
Reclamo e richiesta di risarcimento dei danni per "prezzi furbi" 
 
 
 

Al Sig. Sindaco del Comune di ………………………..... 
(Indirizzare all’amministrazione competente) 

 
Spett.le Polizia Annonaria di ……………………………. 

 
Spett.le …………………….. 

(Eventuale altro soggetto) 
(scegliere tra i precedenti solo i destinatari specificamente coinvolti nel vostro caso) 

 
 
Raccomandata A.R. 
OGGETTO: Reclamo e richiesta di risarcimento dei danni 
Io sottoscritto/a 
Cognome  Nome  
Nato/a il  Prov.  C.A.P             Codice fiscale                Stato  
Residente in    Via/Piazza  n.°  Città  Prov.  Stato  
Email                                   Numero Telefonico  
 
porta alla Vs. conoscenza che dopo l’acquisto/i, dopo attenta verifica e 
comparazione, è risultato evidente il ricorso a dei prezzi sproporzionati e maggiori, in 
misura eccessiva, rispetto a quelli, di mercato, praticati da esercizi commerciali simili. 
 
• … (raccontate in sintesi le differenze di prezzo più abnormi); 
• … (evidenziare inadempimenti, danni e spese aggiuntive subite dichiarando di 
detenere prove e riscontri); 
 
Pertanto lo scrivente invita i soggetti in indirizzo ad un equo risarcimento dei danni e 
disagi subiti (valutare con attenzione la convenienza di citare una cifra piuttosto 
riservarsi di dichiararla alla risposta; solo quando si sia certi della cifra richiesta si 
aggiunga questa formula: ”chiedendo il rimborso di Euro …………………….., in 
relazione a quanto espresso, a mezzo assegno circolare non trasferibile da far 
pervenire al proprio domicilio entro 30 gg. dalla presente ed”) informandoli che in 
mancanza di riscontro, entro e non oltre 10 gg. dal ricevimento della presente, si 
riserva di agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e con aggravio di costi a Vs. 
esclusivo carico.  
 
Distinti Saluti. 
 
 
Luogo e data                                                            Firma  
 
Attenzione: le richieste vanno indirizzate a tutti i soggetti interessati (in caso di organizzazioni complesse alle Direzioni o 
uffici relazioni con la clientela) inviando ad ognuno di loro una copia della stessa, per metterli al corrente dei disagi subiti 
e della richiesta stessa, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno possibilmente entro 10 gg. dal fatto o dalla sua 
notizia (feste escluse vale la data del timbro dell’ufficio postale di partenza). 


